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     inVerse: 

     Scuola del Sabato per giovani adulti

Riflessioni sul sabato
 Lezione 7
6 – 12 agosto
Entra nel riposo


Sabato 6 agosto
inScribe

L'elemento mancante

Leggi il brano di questa settimana: Ebrei 4:1–11

Se la Bibbia è la parola di Dio, e la parola di Dio è potente, allora com'è possibile che ci siano degli studiosi della Bibbia che professano l'ateismo? Se Gesù salva tutti quelli che chiamano il suo nome, allora com'è possibile che ci siano dei cristiani che non saranno salvati? Se il sabato è un giorno di riposo, allora com'è possibile che ci siano osservatori del sabato stressati?

A quanto pare, semplicemente avere accesso alla Bibbia, anche con una comprensione della sua lingua originale, non è sufficiente a generare il cristianesimo. Saperne abbastanza di Gesù da professare di seguirlo è insufficiente a garantire la salvezza. E interrompere il lavoro secolare ogni settimo giorno non è sufficiente a garantire di vivere il riposo che Dio intende per il sabato.

In questi tre scenari, l'ingrediente mancante è l'elemento della fede. Ebrei 11:6 ci dice, «Ora senza fede è impossibile piacergli». Perché anche se la salvezza è il dono gratuito della grazia di Dio, è necessaria la fede per accedere alla salvezza: «Infatti è per grazia che siete stati salvati, mediante la fede» (Efesini 2:8, corsivo aggiunto). Per entrare nel vero riposo del sabato, dobbiamo esercitare fede in colui che dà il riposo: «Noi che abbiamo creduto, infatti, entriamo in quel riposo» (Ebrei 4:3).

Sul quaderno
Scrivi Ebrei 4:1–11 con la traduzione di tua scelta. Se hai poco tempo, scrivi Ebrei 4:9, 10. Puoi anche riscrivere il brano con parole tue, uno schema o una mappa mentale del capitolo.


Domenica 7 agosto
inGest

Il riposo del sabato ogni giorno

Dopo che Lot scelse la pianura irrigata del Giordano (Genesi 13:10, 11), Dio disse ad Abraamo, «Alza ora gli occhi e guarda, dal luogo dove sei, a settentrione, a meridione, a oriente, a occidente. Tutto il paese che vedi lo darò a te e alla tua discendenza, per sempre» (Genesi 13:14, 15). Questa promessa fu mantenuta letteralmente e inizialmente quando gli Israeliti, guidati da Giosuè, conquistarono Canaan. La stessa promessa sarà mantenuta alla fine quando la discendenza di Abraamo (i redenti) erediteranno l'intera terra, «a settentrione, a meridione, a oriente, a occidente» (Romani 4:13; Genesi 13:14).

In maniera simile, la promessa del riposo fatta da Dio agli Israeliti erranti, senza terra, si estende oltre un giorno di riposo a settimana. La promessa «io ti darò riposo» (Esodo 33:14) abbracciava uno stile di vita, non solo un giorno: una vita di fiducia totale in Dio, di unità con lui. Era basato sulla fede in Cristo, che è il motivo per cui «non vi poterono entrare [nel riposo di Dio] a causa della loro incredulità» (Ebrei 3:19). Partecipavano come degli automi all'osservanza settimanale del sabato senza vivere il «mio riposo» (Ebrei 3:11, 18, 19; 4:3, 5).

Dato che Dio lo chiama «mio riposo», questo deve essere un dono divino. Chi non crede può riposare dal suo lavoro fisico; ma solo un credente può riposare nel lavoro di Dio (passato, presente e futuro). Ma dato che l'uomo non può fare il lavoro di Dio, ne segue che l'uomo non può trovarne riposo. Deve ricevere quel riposo come dono... per fede attiva! Questa fede non era esercitata dagli Israeliti, e di conseguenza essi non godevano del riposo di Dio; non sotto Mosè, non sotto Giosuè, né ai tempi di Davide, né ai tempi di Paolo.

La Bibbia dichiara, «Ora senza fede è impossibile piacergli, poiché chi si accosta a Dio deve credere» (Ebrei 11:6). Questo non è negoziabile ed era un requisito ai tempi di Adamo, e senza neanche il minimo indebolimento, è un requisito oggi. Non c'è mai stato un momento nella storia della salvezza in cui non fosse un requisito. Il comando «deve credere» è rafforzato dal giuramento di Dio che senza fede non si può entrare nel suo riposo (Salmo 95:11; Ebrei 3:11).

È possibile che ci siano migliaia di avventisti del settimo giorno che «osservano il sabato» riposandosi dal lavoro secolare ma che non vivranno mai quello che Dio chiama «mio riposo». Anche per quelli che, per fede, accettano il «mio riposo», rimane comunque l'espressione più completa di quel riposo: quando i redenti riposeranno in eterno dalla tentazione, dalle conseguenze del peccato e dalla vita in un mondo in decadimento. Come Abraamo, Isacco e Giacobbe, questo riposo completo deve essere visto da lontano e abbracciato dalla fede attiva... ogni giorno.

«Rimane dunque un riposo sabatico per il popolo di Dio» (Ebrei 4:9).

Possa il lettore ripromettersi ogni giorno nel cuore di entrare in quel riposo di stile di vita «mediante una fede vivente e attiva che opera per amore e purifichi l’anima».

Sul quaderno
Torna al testo che hai scritto e studia il brano.

- Cerchia le parole/frasi/idee ripetute

- Sottolinea le parole/frasi che sono importanti e hanno significato per te

- Disegna frecce per collegare parole/frasi ad altre parole/frasi associate o collegate

I tuoi segni verso quali idee sembrano puntare?

Impara a memoria il tuo versetto preferito di Ebrei 4:1–11. Scrivilo più volte per aiutare la memorizzazione.

Che aspetto ha una vita di riposo in Dio?

Il sabato settimanale come ci prepara a vivere una vita di riposo?


Lunedì 8 agosto
inTerpret

Non dimenticarti di ricordare

Dal punto di vista di Dio, una vita ubbidiente è lo stile di vita più benedetto (Deuteronomio 28:1-14). Le fondamenta del patto di Dio con Israele erano i dieci comandamenti (Esodo 19:4-6). Anche se quest'ubbidienza è radicata nel decalogo, è espressa in tutti gli altri comandamenti di Dio, ognuno dei quali esprime in qualche modo i principi dei dieci comandamenti. Alcuni esempi sono (1) non opprimere lo straniero (Esodo 22:21); (2) compassione per vedove e orfani (Esodo 22:22); e (3) rispettare i responsabili di chiesa (1 Timoteo 5:19).

Nessuno metterà in dubbio che nella formulazione del quarto comandamento, il requisito del «riposo» sia dominante. Per alcuni, evitare attività che producono remunerazione il settimo giorno è l'essenza dell'osservanza del sabato. Tuttavia, ci sono altri due requisiti dichiarati (sotto-comandamenti) solitamente non evidenziati ma che meritano un esame più approfondito. Sono «lavora» e «ricordati». Qualsiasi altra cosa sia richiesta dal quarto comandamento, esso chiama con chiarezza i credenti a (1) ricordare, (2) lavorare e (3) riposare. In mancanza di ricordarsi, non ci può essere il vero riposo del sabato. Questi tre requisiti sembrano seguire un ordine logico.

Il comandamento del sabato è collegato direttamente a un momento specifico, a differenza degli altri nove. «Insegnando loro a osservare tutte quante le cose che vi ho comandate» (Matteo 28:19), i pastori e i lettori biblici dicono ai catecumeni di riposare il settimo giorno dopo aver lavorato sei giorni. Ma a nessuno viene detto quando ricordare! Questa trascuratezza danneggia l'aspetto spirituale dell'osservanza del sabato. Com'è sicuro che gli altri nove comandamenti vadano applicati tutti i giorni, anche il quarto comandamento ha un'applicazione quotidiana... nell'area del ricordarsi. Come principio, il comandamento del sabato deve essere ricordato ogni giorno. Ellen White scrive, «Dopo la trasgressione di Adamo i principi della legge non furono cambiati, ma furono definitivamente organizzati ed espressi per incontrare l'uomo nella sua condizione caduta».

Ogni comandamento è l'interpretazione verbale di un principio. I principi non sono legati al tempo. Il principio del sabato (riconoscimento e affidamento al Creatore) richiede un applicazione, o ricordanza, momento per momento, giorno dopo giorno. Dopo tutto, i dieci comandamenti sono «il tutto per l’uomo» (Ecclesiaste 12:15). Non può esserci riposo da questo compito.

Il giorno di sabato temporale è una volta a settimana; il riposo di sabato spirituale è quotidiano. Gli osservatori del sabato devono essere osservatori del sabato sette giorni a settimana!

Sul quaderno
Dopo aver guardato il tuo testo scritto e annotato, i tuoi segni verso quali idee sembrano puntare?

Quali domande emergono dopo aver studiato questo brano? Quali parti sono difficili?

Quali altri principi e conclusioni trovi?

Come riconosceresti un osservatore del sabato durante la settimana?


Martedì 9 agosto
inSpect

Quale relazione hanno i versetti seguenti con il brano principale?

Giacomo 2:14–26

Luca 8:42–48

Ezechiele 20:19, 20

Ebrei 11

Genesi 13:14–17

Quali altri versetti/promesse ti vengono in mente in relazione a Ebrei 4:1–11?

Sul quaderno

Ripassa il tuo versetto a memoria di Ebrei 4:1–11.


Mercoledì 10 agosto
inVite


I fatti della fede

La Nuova Riveduta dice, «Ora senza fede è impossibile piacergli». Svariate altre traduzioni esprimono questo pensiero ben preciso! Ebrei 11:6 non si può separare dall'idea che «il giusto vivrà per fede» (Galati 3:11). C'è perfino una forma di sostegno negativo in queste parole: «tutto quello che non viene da fede è peccato» (Romani 14:23).

Nella salvezza, la fede è indispensabile.

Gesù ha detto, «Non di pane soltanto vivrà l’uomo, ma di ogni parola che proviene dalla bocca di Dio» (Matteo 4:4). Ma Paolo dice, «il giusto vivrà per fede» (Galati 3:11). Non c'è un conflitto, perché la fede esiste dove esiste la parola. La Bibbia dice, «Così la fede viene da ciò che si ascolta, e ciò che si ascolta viene dalla parola di Cristo» (Romani 10:17). Quale parola? «La parola della fede» (Romani 10:8). La fede e la parola non si possono separare, perché vivere per fede è vivere secondo la parola! La salvezza stessa deriva dalla fede nella parola.

Il lettore ora è diretto alla creazione. La Scrittura afferma, «I cieli furono fatti dalla parola del Signore» (Salmo 33:6). Il salmista rafforza quest'affermazione così: «Poiché egli parlò, e la cosa fu; egli comandò, e la cosa apparve» (Salmo 33:9). Ellen White scrive, «Tutte le cose, materiali o spirituali, si concretizzarono tramite la voce del Signore».

Questo ha tutto a che vedere con l'osservanza del sabato. Gli osservatori del sabato onorano il Creatore che ha creato con la sua parola e che sostiene la creazione con la sua parola. La vera osservanza del sabato, quindi, è un atto di fede nella parola di Dio. Questa è la fede nella Parola vivente, Gesù Cristo, il Creatore, che salva con la parola. La vera osservanza del sabato è un'espressione di fede attiva nella parola di Dio.

Sul quaderno
Medita ancora su Ebrei 4:1–11 e cerca dov'è Gesù.

Che impatto ha l'osservanza del sabato sulla tua fede in Gesù?

Come vedi Gesù diversamente o nuovamente?

Risposta alla preghiera:


Giovedì 11 agosto
inSight

La fede che salva

«Fra le istituzioni accordate agli ebrei, nessuna più del sabato li distingueva dai popoli vicini. Dio voleva che questa osservanza li facesse riconoscere come suoi adoratori, come segno di allontanamento dall’idolatria e comunione con il vero Dio. Ma per osservare il sabato gli uomini devono essere santi. Occorre che, mediante la fede, diventino partecipi della giustizia del Cristo. Quando il Signore dette a Israele il comandamento "Ricordati del giorno del riposo per santificarlo", gli disse anche: "Voi mi sarete degli uomini santi" (Esodo 20:8; 22:31). In tal modo il sabato distingueva gli israeliti come adoratori di Dio.

Quando gli ebrei si allontanarono da Dio, e trascurarono di far propria la giustizia del Cristo mediante la fede, il sabato assunse ai loro occhi il suo vero significato. Satana, che cercava di innalzare se stesso e allontanare gli uomini dal Cristo, cercò di snaturare il significato del sabato perché esso è il segno della potenza del Cristo. I capi del popolo d’Israele collaboravano con Satana quando appesantivano il giorno del riposo con prescrizioni gravose. Al tempo del Cristo il significato del sabato era stato così alterato che la sua osservanza manifestava l’egoismo e l’autoritarietà degli uomini invece che l’amore del Padre. I rabbini con il loro insegnamento presentavano un Dio che imponeva leggi troppo dure per essere osservate. Così si pensava che il Signore fosse un tiranno e che l’osservanza del sabato rendesse gli uomini duri e crudeli. Il Cristo volle correggere queste concezioni errate. Benché perseguitato continuamente dai rabbini, non si conformò neppure apparentemente alle loro richieste, ma osservò il sabato secondo la legge di Dio».

«Parlare di religione in circostanze occasionali, pregare senza un desiderio intenso e senza una fede vivente, non serve a nulla. Una fede formale in Cristo, che lo accetti soltanto come Salvatore del mondo, non può assicurare la salvezza all’uomo. La fede che salva non consiste in una semplice adesione intellettuale alla verità. Colui che aspetta di avere una piena conoscenza prima di credere, non può ricevere la benedizione di Dio. Non basta credere al messaggio del Cristo, bisogna credere in lui. La sola fede che salva è quella che lo accetta come Salvatore personale e si appropria dei suoi meriti. Alcuni riducono la fede a una semplice opinione. La fede vera, invece, è l’atto per il quale coloro che ricevono il Cristo si uniscono a Dio con un patto. La vera fede è vita. Una fede vivente produce forza e fiducia che comunicano all’uomo una potenza vittoriosa».

Sul quaderno
Dopo lo studio del capitolo di questa settimana, quali sono delle applicazioni personali?

Quali applicazioni puoi attuare pubblicamente e/o socialmente?

Ripassa il versetto a memoria. Come si applica alla tua vita questa settimana?


Venerdì 12 agosto
inQuire

Condividi con la tua classe della scuola del sabato (o gruppo di studi biblici) idee sul versetto a memoria di questa settimana e sullo studio della Bibbia, oltre alle tue scoperte, osservazioni e domande. Esamina queste domande con il resto del gruppo.
Qual è la differenza tra conoscere e sapere di qualcosa?

Quale delle due usi per il sabato? Per Gesù? Perché?

Qual è il ruolo della fede nella tua risposta alle domande qui sopra?

In che modo il riposo del sabato non è solo un giorno? In che modo è uno stile di vita per te?

Qual è la differenza del riposo della «giornata» e del riposo come «stile di vita»?

Come puoi incorporare meglio il ricordare, lavorare e riposare?

Gesù come può aiutarti nel ricordarti il sabato?

In che modo il sabato è diventato superficiale nella nostra vita? Perché?

� Ellen G. White, Messaggi scelti, vol. 1, p. 305


� Ellen G. White, The Faith I Live By, p. 80


� Ellen G. White, La via della guarigione, p. 321


� Ellen G. White, La speranza dell'uomo, pp. 204, 205


� Ibid., p. 256





